
B - PROGETTO

1 - MODELLO CONCETTUALE, CRITERI ISPIRATORI E OBIETTIVI

1.1 Com’è costruito il Sistema

Il sistema MONDEVAL affronta un unico tema storico principale: il rapporto 

tra ecosistema alpino e antropizzazione. Esso si colloca tra i due estremi 

temporali rappresentati dal ritiro dei ghiacci e la nascita del turismo 

novecentesco, all’interno di uno spazio geografico, quello descritto 

nell’introduzione, che conserva tracce ininterrotte della presenza umana in 

questo arco di tempo.

Nel progetto questo tema viene elaborato all’interno di quattro sedi principali 
costituite, a loro volta, da alcuni settori chiamati “parti del sistema”. Due sedi 
esistono già. Sono l’area di Mondeval (Area Progetto) e Selva di Cadore 
(Museo “V. Cazzetta”). Le altre due sono di nuova creazione e corrispondono 
alla rete web  (intesa come luogo immateriale di utilizzo delle conoscenze 
attraverso l’uso di sistemi informatici e satellitari) e a San Vito di Cadore, la 
cui collocazione assume un ruolo particolarmente importante e strategico sia 
nella pianificazione dello spazio geografico su cui agisce il progetto, sia per la 
definizione delle informazioni in relazione alla loro circolazione nel sistema 
complessivo. Queste quattro sedi, viste le marcate differenze ambientali che 
le caratterizzano, implicano l’utilizzo di linguaggi espressivi di elaborazione 

dei contenuti riconducibili a gestualità corporee ben specifiche per ciascuna 

di esse e, di conseguenza, caratterizzate da modalità di acquisizione, di 
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utilizzo e di divulgazione delle conoscenze molto diverse tra loro. Su questa 

base programmatica di fondo ciascuna delle sedi è in grado di adottare una 

forte identità e una forte riconoscibilità all’interno del sistema, come descritto 

negli schemi successivi che contemporaneamente descrivono e visualizzano 

graficamente questi concetti.

Il sistemaMONDEVAL si interpone tra le comunità sociali e i suoi spazi 

geografici per facilitare e stimolare le relazioni di complementarità tra le parti 

sulla base di una programmazione comune. Tratto essenziale di tale 

progettualità è il movimento, inteso soprattutto come fattore di organizzazione 
spaziale per un fluido e sensato spostamento dei soggetti tra le sedi e di 
conseguenza tra le varie parti del territorio nel quale essi agiscono. In questo 
senso, la sede di San Vito, come accennato in precedenza, si inserisce nella 
rete del sistema come elemento chiave per la formazione di una coerente 
mappa geografico-tematica con le altre sedi. Con il suo inserimento infatti, 
l’Area Progetto assume una posizione centrale rispetto alle aree della Valle 
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del Boite e della Val Fiorentina, collegando fisicamente le due sedi di San Vito 
e Selva; queste ultime diventano a loro volta, nei rispettivi fondovalle, le 
“porte di accesso” a quello spazio geografico-culturale che, in modo diverso, 
esse raccontano. Per cui sarà possibile, ma è solo un esempio, visitarne una 
per poi attraversare l’Area Progetto e completare il tour visitando l’altra sul 
versante opposto, muovendosi attraverso una continuità ininterrotta di 
ambienti e realtà diversificate, poste all’interno di un ampio spazio di 
montagna attrezzato con numerosi itinerari e percorsi adatti alle diverse 
capacità e guidati, come vedremo più avanti, da diverse forme di 
orientamento storico-spaziale. Una complessità nella quale il visitatore potrà 
spostarsi alla ricerca di informazioni e stimoli fisici e mentali sempre diversi, 
gestibili in tempi e durate diversi, grazie alla possibilità di pernottare in quota, 
senza mai fare uso di mezzi di trasporto meccanici e in tutte le stagioni 
dell’anno.

1.2 Le parti del sistema

La complessità del tema viene semplificata assegnando a ciascuna delle 

singole parti del sistema un’impostazione specifica all’interno di un articolato 
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progetto di comunicazione scientifica, basato sull’utilizzo organico di diversi 

linguaggi di elaborazione e di comunicazione. L’obiettivo comune sarà di 

approfondire e divulgare in modo ampio e competente l’insieme degli 

elementi che danno forma al paesaggio culturale, ovvero a quell’intreccio di 

conoscenze e forme del paesaggio derivanti dalla storia di una comunità 

immersa all’interno di un ampio spazio dolomitico. Il sistemaMONDEVAL 

vuole stimolare l’attenzione di un pubblico eterogeneo sui temi dell’ambiente 

naturale, della storia locale e sulla relazione che intercorre tra uomo e natura, 

mettendo in atto un costante equilibro tra conoscenza, conservazione e 

utilizzo. L’ elenco sottostante visualizza il volto pubblico della struttura, ovvero 

un gruppo di sette forme e luoghi ideali di manipolazione e utilizzo del 

materiale “conoscenze”: le parti del sistemaMONDEVAL.

Tale materiale proviene dalla Ricerca scientifica nell’ambito dei temi storico-

archeologico-ambientali. La ricerca scientifica utilizzerà un web GIS (Sistema 

di Identificazione Geografico), ovvero un data-base che funge da contenitore 

informatico del materiale scientifico, creato a monte di tutta la sequenza del 

progetto.
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Questa ripartizione consente di mettere in luce le diverse sfaccettature del 

materiale culturale e di far nascere, da ciascuna di esse, filoni di studio e di 

utilizzo indirizzabili alla comunità scientifica e alla realtà locale. Ogni settore, 

infatti, trova il proprio spazio espressivo all’interno della sede dotata del 

particolare linguaggio-gestualità più adeguato. Questa suddivisione frantuma 

l’istituzione museale classica, consentendo di concretizzare l’idea originale di 

un “museo” che accanto alla funzione tradizionale (conservazione, 

esposizione, educazione) sia inteso anche come motore continuo di 

elaborazione delle conoscenze, come promotore di attività, di iniziative 

culturali e dibattiti su argomenti di attualità. Si tratta di una scelta solo 

all’apparenza concettuale, ma strettamente connessa con una strategia di 

fondo pragmatica affinché, insieme alla tradizionale collezione di oggetti del 

Museo di Selva, si riesca a completare adeguatamente l’elaborazione 

culturale e l’offerta turistica dello straordinario patrimonio storico e ambientale 

dell’area. Coinvolgendo in questo obiettivo ampie fasce di popolazione locale 

di tutte le comunità coinvolte.

Questa suddivisione è particolarmente efficace perché favorisce la 

ripartizione nel tempo dei carichi economici e realizzativi necessari per l’avvio 

del progetto, rende flessibile la gestione e offre, attraverso un’ampia gamma 

di spazi ambientali e istituzionali molto diversi, svariate modalità di 

svolgimento delle attività. 

A loro volta le sette parti del sistema produrranno, durante lo svolgimento 

delle loro attività, un corposo materiale informativo. Tale materiale verrà 

utilizzato all’interno di un blog, dove comunicazioni e informazioni espresse 

con un’impostazione e un linguaggio di tipo giornalistico, a volte anche 
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quotidiano, divulgheranno, attraverso testi, filmati e foto, ciò che è stato fatto 

e ciò che si farà all’interno del sistemaMONDEVAL. 

1.3 Modalità di approccio alle conoscenze nelle diverse parti del sistema

- raccolta: interessa la parte di elaborazione tecnico-scientifica del sistema e 

coinvolge esclusivamente i professionisti che operano nei vari settori.

- contemplazione: punta all’esperienza estetica ed è stimolata 

dall’esposizione di singoli manufatti, percepiti separatamente dagli altri 

circostanti.

- comprensione: si raggiunge in esposizioni tematiche o contestuali dove i 

manufatti o gli oggetti sono posti in relazione tra loro tramite ambientazioni a 

scala naturale e grafici.

- scoperta: il visitatore è visivamente e intellettualmente coinvolto dalla 

scoperta del significato dei manufatti, degli esemplari di collezioni tramite 

l’uso di supporti multimediali. Questo approccio potrà avere almeno due livelli, 

uno adatto ad un pubblico di specialisti e appassionati e uno per il grande 

pubblico.

- interazione: è la modalità di acquisizione che più coinvolge lo spettatore. 

Questa modalità espositiva, che richiede oggetti in esposizione interattivi a 

livello meccanico o elettronico, può comportare una tecnologia molto 

avanzata,  fino alle modalità interattive delle esperienze in realtà virtuale.

- immersione: implica tutte le precedenti modalità di acquisizione, alle quali 

si aggiunge l’immersione fisica e mentale nel paesaggio culturale ed è 

favorita dall’esperienza sensoriale in un ambiente dotato di forti stimoli 

ambientali e culturali.

- diffusione: è la modalità nella quale bene culturale, persone operanti e 

attività si trasformano, senza grandi distinzioni, in elementi di informazione.
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1.4 Il tema principale: il rapporto tra ecosistema alpino e antropizzazione

Il tema della mobilità è un aspetto fondamentale per riflettere sul rapporto tra 

ecosistema alpino e antropizzazione.

In primo luogo l’attenzione del visitatore sarà focalizzata sul tema del 

nomadismo inteso come modalità di vita delle comunità del Paleolitico e del 

Mesolitico, ponendo questo tema in relazione a quello della ricostruzione del 

clima e degli antichi paesaggi. Com’è noto, la marcata differenza climatico-

ambientale tra le stagioni ha esercitato profonde influenze sulla mobilità, sulle 

modalità di sussistenza e sulle pratiche rituali dei gruppi umani del passato. I 

cacciatori-raccoglitori vivevano senza fissa dimora e coprivano vasti territori 

con continui spostamenti, in particolare praticavano una forma di mobilità 

verticale tra  i villaggi invernali di fondovalle e i bacini di caccia estivi, secondo 

un equilibrato rapporto con la natura. L’attenzione del visitatore sarà rivolta 

principalmente al Paleolitico Superiore e al Mesolitico, periodi che vantano 

una migliore documentazione archeologica e un più elevato numero di 

insediamenti rispetto alla precedente cultura del Neanderthal. In particolare 

attraverso l’esempio del sito archeologico di Mondeval de Sora saranno 

approfonditi i seguenti temi: la ricerca e la preparazione degli strumenti in 

pietra e delle materie dure animali, lo scambio di manufatti tra gruppi umani 

dislocati in territori limitrofi, l’acquisizione delle risorse alimentari attraverso la 

caccia organizzata, il linguaggio simbolico e la spiritualità dei cacciatori 

mesolitici.

Il secondo tema sarà dedicato alle origini dell’impatto umano sulla montagna 

e in particolar modo alla transumanza. Gli strumenti e le tecniche sviluppate 

dal metodo paleoecologico individuano il Neolitico quale periodo in cui l’uomo 

si pone come nuovo fattore ecologico, che trasforma il paesaggio secondo i 

suoi bisogni e imprime segni sempre più marcati sull’ambiente. Reperti e 

ricostruzioni racconteranno come, in quest’epoca, l’edificazione di villaggi 

stabili, la necessità di legname per le costruzioni, di pascoli per l'allevamento 

e di campi per le coltivazioni portarono ad un progressivo disboscamento che 

modificò l'assetto vegetazionale e faunistico di intere aree.

sM



Un terzo tema parlerà della nascita del sistema regoliero: un importante 

strumento economico e sociale per un consapevole sfruttamento delle risorse 

naturali, che fissa la struttura territoriale e i comportamenti dei soggetti che la 

compongono. Il tema si estende alla nascita e allo sviluppo dell’alpeggio delle 

popolazioni divenute ormai stanziali nei fondovalle e all’inserimento 

progressivo nell’ultimo millennio di nuove forme di sfruttamento delle risorse 

naturali come l’estrazione mineraria la produzione del carbone.

Il quarto tema tornerà ai giorni nostri, dove modelli (scenografie) di 

riferimento interrogheranno il visitatore sulla qualità del paesaggio 

contemporaneo, sui problemi e le aspettative per il futuro. Tra questi sarà 

citata l’intensa occupazione di talune porzioni di territorio, come nel caso dei 

fondovalle e, per contro, il progressivo abbandono della montagna, con 

conseguente perdita di quel paesaggio caratteristico costituito dall’alternanza 

di spazi coltivati, praterie e foresta; infine,  i problemi di progressiva instabilità 

dei suoli, connessi proprio alla mancanza di controllo e gestione da parte 

delle genti di montagna.

1.5 Criteri base nella realizzazione del sistema

A - Conoscenza estrema dell’Area Progetto.

La conoscenza è da sempre lo strumento indispensabile per qualsiasi azione. 

In particolare, grazie ad essa è possibile evidenziare, all’interno di questo 

progetto, i punti di forza e di debolezza del territorio e quindi acquisire quei 

requisiti essenziali per l’elaborazione di qualsiasi strategia di sviluppo.
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B - Utilizzo di tecnologie informatiche.

Le tecnologie informatiche intervengono invece nell’elaborazione dei dati e 

nella formulazione dei linguaggi comunicativi. Per il sistemaMONDEVAL esse 

rappresentano svariate cose: in primo luogo danno forma a una sorta di piano 

di lavoro nuovo, privo di “limiti”, sul quale impostare l’azione moderna, 

contemporaneamente diventano uno strumento che “ripulisce l’ambiente” 

grazie alla immaterialità dei suoi strumenti, oltre che un elemento capace di 

“ridurre le distanze” tra il sistema e “il mondo” e tra il fondovalle e l’Area 

Progetto. Un fattore, quest’ultimo, molto importante per consentire un contatto 

quotidiano e dinamico con le problematiche degli spazi naturali.

C - Spazio geografico specifico.

L’Area Progetto è stata individuata sulla base di un criterio di forte 

omogeneità dei contenuti e si caratterizza per un ricco patrimonio storico-

archeologico-ambientale.

D - Suddivisione verticale dello spazio geografico.

- Le attività svolte in alta quota, ovvero nell’Area Progetto, saranno 

prevalentemente di tipo fisico-percettivo, dunque con stimoli ambientali.

- Le attività svolte nel fondovalle saranno prevalentemente di tipo didattico-

espositivo, dunque basate su stimoli prevalentemente multimediali

E - Suddivisione orizzontale dello spazio geografico.

Alla naturale suddivisione dei rapporti tra le attività determinate dello spazio 

geografico, e ritenute non alterabili dal progetto, deve coincidere anche una 

gradualità “orizzontale” coerente, e quindi anch’essa non modificabile, con le 

modalità tecnico-culturali-gestuali che generano il movimento delle persone 

all’interno delle parti. Questa coincidenza è programmatica, in quanto 

elemento fondamentale per un movimento fisico-spaziale-percettivo globale 

coerente e sensato. 
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F - Centralità e marginalità e compattezza nel sistema.

Centralità e marginalità sono posizioni che definiscono e organizzano le 
relazioni tra le parti del progetto sia da un punto di vista geografico che 
tematico (dis. a). Questi schemi tuttavia non sono sovrapponibili, poiché ogni 

singola sede territorialmente “marginale” è a sua volta “centrale” dal punto di 

vista tematico. In tal modo quella che potrebbe essere una semplice 
successione lineare delle parti di un insieme è, in realtà, una combinazione di 
relazioni incrociate e di alternanza delle coincidenze che funziona realmente 
come un sistema. In questo senso, quindi, durante le attività il passaggio tra 

le varie sedi, potrà non essere evidente, perché prevarrà una percezione di 
compattezza e di unicità tra l’apprendere e lo spostarsi e quindi la sensazione 
di un viaggiare immerso in una realtà socio-ambientale consapevole ed 
autentica. Fermo restando che solo la realizzazione completa delle sedi e 
delle loro parti interne potrà portare a un effettivo svolgimento del programma 
progettuale.
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G - Due fasi cronologiche principali programmatiche non alterabili.

- Una prima fase di avvio permette di gettare le basi del lavoro effettuando un 

primo “censimento” di tutto il materiale storico-archeologico edito ed inedito. 

Questa prima fase non è spostabile nel cronoprogramma delle attività. 

Permetterà, da una parte, di ottenere un prodotto finito, fruibile via web o 

attraverso la realizzazione di carte tematiche, e dall’altra di avere uno 

strumento espandibile in varie direzioni secondo gli indirizzi del sistema.

- Una seconda fase implica il potenziamento degli strumenti creati nella prima 

fase e la creazione di nuovi spazi e mezzi comunicativi con il coinvolgimento 

delle strutture socio-economiche e culturali esistenti della comunità. 

H - Condivisione delle attività.

Studiare le modalità per una efficace collaborazione tra le realtà esistenti e 

quelle di nuova costituzione al fine di condividere la costruzione e la 

conduzione delle attività secondo una piena applicazione del progetto.

I - Rispetto delle normative vigenti.

- studiare una formula che vada incontro all'atto di indirizzo sui criteri tecnico-

scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei  (d.lgs. n. 

112/98 art. 150 comma 6).

L - Trasparenza delle attività.

Una costante informazione sulle attività del sistema verranno divulgate, 

attraverso la rete informatica, fin dalle prime fasi di costruzione del sistema.

M - Ottimizzazione delle risorse.

Massimo sfruttamento del materiale di lavoro, del personale operante e degli 

spazi predisposti ad accogliere le attività del sistema. Questo obiettivo verrà 

raggiunto sia attraverso una programmazione dei lavori che ridistribuirà le 

attività lungo l’intero anno solare, sia garantendo una accessibilità a tali 

attività ad utenti di tutte le età o dotati di disabilità psico-motorie-sensoriali. 

N - Cosa non si prevede.

- Il progetto non altera le attività esistenti sull’area, ma si aggiunge, 

affiancandole e interagendo con esse.
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- Il progetto non prevede nella fase di avvio alcuna modifica a manufatti o a 

strutture presenti nell’Area Progetto, e rimanda qualsiasi valutazione sulla 

necessità o meno di apportare loro delle modifiche alla seconda fase di avvio 

del sistema. Questa scelta consente di usufruire delle informazioni e delle 

conoscenze provenienti dal lavoro di rilievo e ricerca previsto nella prima fase 

di avvio del sistema.

1.6 Estendibilità del modello

Da un punto di vista geografico, il progetto intende focalizzarsi prima sulle 

aree di Giau, Mondeval e Prendera, interne al comune di San Vito di Cadore 

e appartenenti alla medesima Regola, per poi estendersi lungo tutti i versanti 

della Valle del Boite e della Val Fiorentina che scendono dal lungo 

spartiacque compreso tra il Pelmo e la Gusela. Successivamente, è 

auspicabile l’estensione anche alle aree dell’Alto Bellunese caratterizzate 

dallo stesso elevato interesse storico, archeologico e naturale. Ma saranno 

principalmente le stesse parti del sistema a poter essere ampliate, variate o 

incrementate, per ragioni non prevedibili in questa fase progettuale, ma 

ipotizzabili come necessità provenienti, nel tempo, dai risultati del lavoro o da 

nuove interpretazioni o visioni del sistema.

1.7 Finalità’ 

Obiettivo del progetto è proporre un nuovo modello di sviluppo per una 

limitata e ben definita regione dolomitica, caratterizzata, negli ultimi decenni, 

da una violenta esplosione turistica, sviluppatasi soprattutto attraverso un 

massiccio e indistinto utilizzo dell’ambiente. Agendo, tra l’altro, in modo 

totalmente indifferentemente sia sul paesaggio culturale, sia sulle aree 

naturali. Diventa quindi di primaria importanza impostare gli obiettivi di fondo 

di questo progetto definendo il rapporto di criticità che si intende instaurare 

con queste problematiche, per capire, fin dall’inizio, la reale efficacia degli 

strumenti di lavoro da adottare. Uno di questi strumenti è l’utilizzo delle 

tecnologie informatiche e satellitari, le quali sono state individuate perché 
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potenzialmente in grado di inserire una chiarezza di fondo nei criteri di 

costruzione del sistema e perché ritenute adatte a coniugare le conoscenze 

con uno sviluppo geograficamente ampio, condiviso ed ecologico del 

territorio. In particolare, la proposta nasce come un ulteriore sviluppo e 

assorbimento nel tessuto sociale dei criteri tecnico/culturali sviluppati dal 

Progetto MAPPEMONDE, ritenuto un esempio concreto carico di contenuti 

metodologici innovativi chiarificatori tali da dover essere sviluppati. Lo scopo 

è, in definitiva, di inserire, attraverso l’intreccio di conoscenze materiali e 

immateriali, congiuntamente all’utilizzo di strumenti di elaborazione e 

divulgazione informatici e multimediali, elementi di chiarezza nel difficile 

processo di riutilizzo post agro-silvo-pastorale per le aree di alta quota, 

parallelamente all’attuale attività di pascolo estivo e, attraverso l’estensione di 

questo processo, inserire elementi critici anche nella definizione dei criteri di 

utilizzo urbano dei fondovalle. Ciò significa agire contemporaneamente su 

diverse scale dimensionali di riferimento, considerando sempre l’azione di 

rimando che ogni singolo spicchio parziale deve produrre nei confronti 

dell’intero sistema. Dunque formulare un modello articolato che prenda in 

considerazione contemporaneamente sia lo sviluppo di ciò che esiste nella 

realtà odierna, al fine di ricollocarlo come parte del sistema, sia la creazione 

di nuove strutture tematiche capaci di approfondire e allargare gli argomenti 

del progetto e infine pensare alla creazione di nuovi contenitori con 

caratteristiche generali sovraterritoriali capaci di raccogliere e definire il tutto 

all’interno di un insieme.
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In sintesi questi sono gli scopi da raggiungere:

- riportare al centro del dibattito culturale il valore territoriale di Mondeval 

(inteso nell’intera area che si estende lungo lo spartiacque che va dal passo 

Giau al Pelmo), ritenuto il vero tema centrale di tutta la riflessione.

- far emergere potenzialità e specificità economico/culturali ancora latenti e 

nuove espressioni vitali per il riavvicinamento della comunità alla natura nella 

quale è immersa, individuare nuove forme di elaborazione e utilizzo delle 

risorse culturali e ambientali e fornire nuovi mezzi e spazi d’azione per la 

partecipazione e il coinvolgimento sul territorio di nuovi soggetti.

- diversificare i linguaggi espressivi e i campi d’azione per ampliare le 

potenzialità di fruizione moderna dell’area. Raccontare il complesso rapporto 

uomo-natura attraverso l’area campione di Mondeval, collegare l’esperienza 

locale con una dimensione più ampia, incoraggiare la riflessione su questioni 

attualmente oggetto di  dibattiti scientifici e culturali, favorire il dialogo con la 

società e il modo della scuola.

- creare spazi espressivi autonomi sui quali spostare quella parte dei 

contenuti che non richiedono la presenza fisica diretta sull’area progetto, al 

fine di garantire un equilibrato carico di presenze umane al suo interno 

secondo un criterio di massima tutela ambientale di fondo. 

- definire all’interno di un quadro di relazioni ampio e di piena collaborazione 

la gestione del patrimonio culturale e di immagine di Mondeval, e più in 

generale di tutta l’Area Progetto, tra San Vito e Selva.

- definire un quadro di relazioni anche con il sistema museale cadorino (Pieve 

e Auronzo). 
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- creare una struttura flessibile nei confronti delle diverse figure gestionali. 

- rendere la gestione quotidiana delle attività adattabile alle diverse situazioni  

economiche determinate dal flusso turistico, offrendo una produzione di 

attività adeguata. 

ampliare e diversificare gli spazi di inserimento per le iniziative temporanee 

proposte dalla Comunità

Questa suddivisione favorisce inoltre la ripartizione nel tempo dei carichi 

economici e realizzativi necessari per l’avvio del progetto e ne rende poi 

flessibile la gestione.

1.8 Struttura e partecipazioni

La struttura si affianca alla millenaria gestione economica Regoliera, ed è 

pensata per essere un motore continuo di elaborazione di dati e idee, 

proponendosi dunque come partner esterno strategico per le realtà socio/

economiche delle valli limitrofe nel lavoro di gestione, sviluppo e salvaguardia 

dell’area individuata. Oltre che luogo di raccolta e conservazione dei beni 

culturali esistenti e dei contenuti immateriali prodotti (testi, immagini, filmati, 

musiche) e di tutela per un loro corretto uso.

Il Sistema intende porsi come qualificato centro di promozione della ricerca 

storico archeologica ed ambientale, capace di raccogliere le istanze e di 

favorire lo sviluppo della conoscenza del territorio, elaborando e coordinando 

progetti in accordo con le direttive scientifiche degli organi competenti in 

materia, quale la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, in 

collaborazione con il mondo dell’Università, e con gli specialisti di volta in 

volta individuati, dando anche spazio alle risorse culturali ed ai soggetti locali. 

Portavoce di una realtà di Sistema, la struttura si configura come un 

interlocutore qualificato nei confronti delle Amministrazioni locali e della 

Regione del Veneto, potendo anche aver accesso ai finanziamenti che 

questa destina al settore dei Beni culturali (principalmente L.R. 5 settembre 

1984, n. 50, Norme in materia di musei, bibilioteche, archivi di Enti locali o di 

interesse locale; Legge R. 8 aprile 1986, n. 17, Disciplina degli interventi 
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regionali nel settore archeologico). La struttura è attenta ad accogliere anche 

quelle professionalità che consentono di allargare l’accesso alle attività del 

sistemaMONDEVAL ad un pubblico diversamente abile sia da un punto di vista 

psichico, motorio e sensoriale.

1.9 Fasi di realizzazione del sistema

Si prevede la scansione del complesso lavoro di avvio e costruzione del 

sistemaMONDEVAL  da svolgere in diverse fasi:

1) Definizione del “Modello concettuale per l’avvio di una ricerca museologica e 

uno studio di fattibilità finalizzato alla creazione di un Istituto di ricerche sul 

territorio denominato sistemaMONDEVAL”.

2) Contatti con le Istituzioni, gli Enti pubblici e le realtà culturali interessate al 

progetto, al fine di definire ulteriormente il modello secondo un criterio di 

piena condivisione dello progetto.

3) Creazione di un data-base che rappresenta la struttura informatica nella 

quale inserire tutta la documentazione proveniente dalla letteratura 

scientifica, dai rilievi e dagli studi svolti nell’area progetto. Successiva 

realizzazione di un sistema di gestione e visualizzazione delle informazioni, 

definito, web GIS esteso, che costituirà un archivio di siti e tematiche di 

carattere storico-naturalista trattate in modo scientifico, visualizzabili sia a 

partire da una mappa georeferenziata, sia da un motore di ricerca. In questa 

fase saranno coinvolte persone con competenze specifiche, attivando accordi 

con enti e gruppi di ricerca universitari. Contemporaneamente all’avvio del 

data-base verrà realizzato il blog, con il quale avrà inizio, fin dalle prime fasi 

di creazione del sistemaMONDEVAL, un costante rapporto di informazione e 

monitoraggio per gli enti interessati e l’opinione pubblica. In questa fase avrà 

inizio anche la manutenzione dei siti e delle strutture che li compongono 

interni all’Area Progetto.

4) Studio e raccolta del materiale archeologico, archivistico ed etnografico 

esistente. In questa fase saranno coinvolte persone con competenze 

specifiche, attivando accordi con enti e gruppi di ricerca universitari. La 
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medesima attività verrà avviata anche in campo geologico e naturalistico. In 

questa fase si prevede anche un primo aggiornamento delle audioguide.

5) Realizzazione delle diverse parti del sistema finalizzate ad una mediazione 

culturale, ovvero a tradurre in messaggi i concetti scientifici o i materiali 

acquisiti nelle fasi precedenti, con un’attenta selezione ed elaborazione al 

fine di coinvolgere un ampio pubblico di visitatori. Per la realizzazione delle 

diverse strutture di mediazione culturale saranno coinvolte persone con 

competenze specifiche. In fase di progettazione delle diverse parti del 

sistema si provvederà inoltre a coinvolgere anche i cittadini e in particolare i 

ragazzi delle scuole in qualità di valutatori e sperimentatori .

6) Inizio valorizzazione dell’Area Progetto attraverso l’organizzazione di visite 

guidate con servizio navetta San Vito - Giau (Selva - Fiorentina)  e il noleggio 

delle audioguide. In attesa della realizzazione dei diversi settori del sistema 

sarà comunque necessario definire programmi e iniziative temporanee come 

mostre, laboratori, convegni e seminari di studio finalizzati a promuovere e 

perfezionare il progetto in corso e ad orientare la raccolta di materiale utile 

per le attività del sistema verso settori di ricerca nuovi e specifici.

La ricerca museologica e lo studio di fattibilità, che faranno seguito a questo modello 

concettuale per la realizzazione del sistemaMONDEVAL, svilupperanno un 

cronoprogramma generale di lavori mantenendo separate le quattro sedi, così 

come abbozzato per la prima previsione nello schema posto quì di seguito. 
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Questo criterio consentirà di semplificare la complessità dei lavori e di 

approfondire maggiormente nel dettaglio quelle caratteristiche che 

contraddistinguono le diverse sedi e che stanno alla base del funzionamento 

del sistema.

1.10 Criteri di sicurezza e di fruibilità

Il Sistema avrà il proprio fulcro operativo nel Museo archeologico e 

laboratorio didattico-multimediale di San Vito. Conformemente ai caratteri che 

esso dovrà assumere e che già sono stati esposti, tale struttura dovrà 

garantire il rispetto degli standard di sicurezza minimi previsti per ogni museo, 

secondo quanto espresso dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali (Decreto 10 maggio 2001Art. 150, comma 6, D.L. n. 112/1998), 

’”Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di 

funzionamento e sviluppo dei musei”, successivamente recepito anche dalla 

Regione del Veneto (DGR  2863 del 2003). Sarà garantita la salvaguardia 

dell’edificio e del suo contenuto, nonché del personale e dei visitatori. Una 

preventiva analisi dei rischi consentirà di attuare la strategia di sicurezza 

adatta alla sicurezza di questa specifica realtà.  Per ottenere il deposito 

temporaneo di beni archeologici di proprietà statali sarà assicurato il rispetto 

delle norme previste per legge in materia di conservazione e restauro, 

gestione (incremento, inalienabilità, esposizione), cura (inventariazione, 

catalogazione, documentazione) dei beni stessi; dovrà inoltre  assicurare la 

loro accessibilità, fisica ed intellettuale, e promuoverne la fruizione e la 

conoscenza secondo modalità diversificate in relazione alle diverse 

caratteristiche dell’utenza.

1.11 Senso storico del progetto

In questo progetto si attua una trasposizione in termini immateriali di quei 

significati e meccanismi un tempo caratterizzanti il ciclo di sfruttamento 

materiale dell’erba. Troviamo cioè una perfetta sovrapposizione tra lo schema 
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che sintetizza il ciclo di utilizzo dell’erba nel sistema storico e lo schema che 

scandisce il ciclo delle conoscenze del sistemaMONDEVAL.

Le conoscenze sono la nuova erba (1).

Come l’erba vanno staccate dal terreno attraverso le loro diverse 

rappresentazioni simboliche (disegni, testi, foto, filmati), raccolte, portate a 

valle e raccolte in un contenitore (2).
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Il GIS è il nuovo fienile. Un sofisticato contenitore che raccoglie tutte le 

conoscenze per riordinarle, elaborarle e ridistribuirle alle diverse strutture 

sociali, culturali ed economiche (3).

Queste strutture alimentate dal GIS sono i nuovi animali della stalla. E come 

loro vanno scelti, selezionati e condotti con grande attenzione (4).

Come gli animali della stalla, le nuove strutture danno vita ad un sistema di 

soggetti in grado di diffondere e articolare prodotti, attività e forze lavoro 

necessarie alla vita della comunità (5).

1.12 Sintesi

- 10.000 anni di storia straordinariamente documentata da ritrovamenti e dai 

segni del modellamento impresso alla natura dalle attività umane.

- Posti all’interno di un’area alpina caratterizzata da un’alta biodiversità.

- Il tutto elaborato da tecnologie che “per loro natura” vanno necessariamente 

al di là delle divisioni e delle frammentazioni localistiche.

- Con la scoperta dell’uomo di Mondeval termina simbolicamente il millenario 

sfruttamento materiale di questo territorio e inizia l’utilizzo immateriale delle 

sue ricchezze fatto di conoscenze e creatività. 

Con questo bagaglio di significati, il sistemaMONDEVAL intende muoversi, a 

vent’anni dalla scoperta dell’Uomo di Mondeval, nella formulazione di un 

modello concettuale e operativo per la realizzazione di un sistema di 

valorizzazione del patrimonio culturale, finalizzato alla creazione di una stretta 

e “integra” relazione con il territorio. Ovvero, detto con altre parole: suoni, 

voci, immagini, gestualità corporee, movimento verticale e orizzontale sul 

territorio ampliano attraverso il sistemaMONDEVAL il panorama dei linguaggi 

di una cultura limitati oggi all’esposizione del Museo di Selva, completando le 

conoscenze e rimettendole in gioco con sembianze diverse per offrire la 

possibilità di dar vita a nuove forme di espressione singola o collettiva.
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